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Il volume collettaneo si compone di quindici saggi su argomenti diversi, ma tutti 
ruotanti attorno al tema principale dello sforzo compiuto dalla società civile italiana 
durante la Grande Guerra a favore della mobilitazione materiale e spirituale della 
Nazione, e si inserisce in una storiografia intensamente sviluppatasi negli ultimi venti 
anni sull’argomento. In particolare il volume ha inteso approfondire le ricadute del 
conflitto su diversi aspetti della vita civile e sui nessi che, nel progressivo definirsi della 
prospettiva di una guerra totale, collegarono la mobilitazione militare alle concrete 
vicende di una popolazione che veniva via via coinvolta da un conflitto che finì per 
toccare tutte le dimensioni della sua quotidiana esistenza. In particolare, il volume 
raggruppa i vari saggi in tre sezioni, la prima dedicata al ‘fronte interno’, la seconda 
riservata alle sezioni educative (entrambe a respiro nazionale) e la terza all’analisi 
dell’atteggiamento della chiesa cattolica e delle città di fronte al conflitto (più attenta a 
distinte questioni locali). Il testo appare interessante, quindi, per il suo sforzo di unire 
aspetti locali e generali, provando a favorire una migliore comprensione dei primi 
attraverso la rappresentazione di contesti e panorami più generali, per evitare una 
tendenza di cui non mancano esempi nella storiografia italiana, portata a presentare per 
specifico ciò che avviene anche altrove o a generalizzare ciò che è peculiare a una data 
realtà. Nel complesso lo sforzo compiuto dai curatori del testo e dagli autori dei lavori 
pare riuscito, pur con momenti più o meno felici, e la lettura del volume offre 
l’acquisizione di preziose informazioni al lettore interessato. 
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